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l’AssoCiAZione Delle CoMUniTÀ isTriAne 
AllA FoibA Di bAsoViZZA

L’Associazione delle Comu-
nità Istriane - nelle giornate 
di novembre, dedicate al ri-

cordo di quanti hanno sacrifi cato 
la propria vita per l’affermazione 
degli alti ideali di Patria e di libertà 
- ha portato a compimento le tra-
dizionali celebrazioni rievocative, 
volendo così signifi care il comune 
dovere di testimoniare attenzione 
e affetto verso i protagonisti della 
Storia giuliano-dalmata.
Mercoledì 2 novembre, come 
è ormai consolidata tradizione, 
una delegazione dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane con i 
labari delle singole Comunità si 
è recata alla Foiba di Basovizza, 
sul Carso triestino, per ricordare 
tutti i Caduti e tutti i conterranei 
che tragicamente hanno trovato 
la morte nelle aspre cavità dell’I-
stria durante gli anni della guerra 
e dell’occupazione titina.
Graditi ospiti, quest’anno, tre 
rappresentanti dell’ANA Associa-
zione Nazionale Alpini - Sezione 
“M. O. Guido Corsi” di Trieste 
con il loro labaro. Nello specifi -
co vanno i nostri più sentiti rin-
graziamenti per la loro presenza 
ai signori dott. Dario Burresi, di-
rettore responsabile della rivista 
trimestrale “L’Alpin de Trieste”, 
Sergio De Carli di famiglia albo-
nese e Paolo Mazzaraco, alfi ere 
della Sezione.
Dopo la solenne deposizione di 
una corona d’alloro e il succes-
sivo momento di raccoglimento, 
il presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manue-
le Braico, ha ricordato le vittime 
delle Foibe unitamente a tutti co-
loro che perdono la vita per un 
comune credo di libertà.
Inoltre il presidente ha ricordato 
la recente inaugurazione della 
statua di mons. Antonio Santin 
sul sagrato del Santuario ma-
riano di Monte Grisa, statua 
che vuole signifi care l’accora-
to omaggio dei triestini e degli 
istriani verso il vescovo che fu 
defensor civitatis.
Dopo la lettura della commo-
vente Invocazione per le Vittime 
delle Foibe, scritta nel 1959 dallo 
stesso Antonio Santin per ren-
dere onore ai Martire di “questo 
calvario, col vertice sprofonda-
to nelle viscere della terra”, don 
Valerio Muschi, parroco della 
Chiesa dei Ss. Andrea e Rita in 
via Locchi, ha benedetto questo 
luogo di morte e di sacrifi cio, pre-
gando per tutti i defunti dei con-
fl itti bellici.
Alla fi ne della cerimonia, come 
consuetudine, la delegazione si è 
portata a Draga Sant’Elia presso 
la “Locanda Mario”, così chiama-
ta in ricordo del signor Mario Lu-
pidi, ottimo padrone di casa, la cui 
gentile fi glia signora Adriana non 
smentisce mai la buona scuola 
d’ospitalità appresa dal genitore.

Alessandra Norbedo

Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane alla Foiba di Basovizza

Il dott. Dario Burresi, a destra, e l’al-
fi ere Paolo Mazzaraco in rappresen-
tanza dell’ANA di Trieste

Le signore Erminia Dionis Bernobi, 
a sinistra, e Maria Merlini Fabris 
portano la corona d’alloro

I partecipanti alla cerimonia, dopo aver deposto la corona d’alloro, ascoltano la 
lettura ad opera di Alessandra Norbedo della Invocazione per le Vittime delle 
Foibe, scritta nel 1959 da mons. Antonio Santin

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico e don 
Valerio Muschi, parroco della Chiesa dei Ss. Andrea e Rita, che ha benedetto 
la Foiba di Basovizza

Momento conviviale presso la “Locanda Mario” a Draga Sant’Elia
(fotografi e di Alessandra Norbedo)
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Comunità di
Collalto-Briz-Vergnacco

La Comunità si ritroverà

DOMENICA 4 DICEMBRE 2016
al ristorante “Alla buona forchetta”

in via Ressel n. 3 a Trieste
 (in zona industriale, vicino alla ditta “Principe”)

per il tradizionale scambio di auguri natalizi.

Le modalità saranno comunicate quanto prima.

Collalto-Briz-Vergnacco
ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE

sala “don Francesco Bonifacio”

GIOVEDì
15 DICEMBRE 2016
alle ore 17.30

il dottor Euro Ponte terrà la conferenza dal titolo

Santorio Santorio, medico,
tra Capodistria,

Padova e Venezia
EURO PONTE nasce a Trieste il 21 marzo 1942.
È sposato ed ha tre fi gli.
Laureatosi in Medicina e Chirurgia nel luglio 1966 all’Universi-
tà di Padova, si è colà specializzato in Medicina Interna.
Con l’attivazione della Facoltà medica a Trieste ritorna alla 
sua città natale ove presso le strutture cliniche, prima all’O-
spedale Maggiore, poi a Cattinara, diviene assistente univer-
sitario e successivamente Professore di ruolo della Facoltà 
medica, con insegnamento nell’ambito del Corso Integrato di 
Malattie cardio-vascolari.
Si specializza anche in Cardiologia e in Radiologia Diagno-
stica e, dall’attivazione del corso, insegna Storia della Medi-
cina. Svolge attività privata intra-moenia. È stato Segretario 
dell’Ordine Provinciale di Trieste dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri e poi Vicepresidente.
È stato prima Docente e poi Direttore del Corso di Perfezio-
namento in Cardioangiologia, negli anni accademici 1999-
2003, corso successivamente disattivato, e Docente, per più 
anni, sino alle dimissioni date in anni diversi, nelle Scuole di 
Specializzazione in Medicina Interna, Medicina Fisica e della 
Riabilitazione, Geriatria, Gastroenterologia, Igiene Pubblica, 
Chirurgia Toracica, Radiologia. È stato relatore di più tesi di 
laurea, prima in Semeiotica Cardio-vascolare e successiva-
mente in Angiologia e tesi di Diploma di specializzazione. È 
stato anche più volte correlatore in tesi presentate in altre di-
scipline. È stato in più anni componente di commissione per 
gli Esami di Stato per l’abilitazione alla professione di Medico 
Chirurgo. È referente per Angiologia e Cardiologia del Mini-
stero della Salute, per le valutazioni ECM. 
È membro di numerosi comitati di redazione di riviste scientifi -
che ed è autore di più di 400 pubblicazioni, su riviste nazionali 
ed internazionali, la maggior parte di argomento inerente l’ap-
parato cardiovascolare, in particolare le alterazioni circolato-
rie, arteriose e venose, periferiche.
In tal ambito ha presentato anche contributi originali.
Dal 1968 si dedica alla diagnostica strumentale con fl ussime-
tria doppler, primo a Trieste. Segue congressi e si aggiorna in 
particolare sull’arteriosclerosi, sul diabete mellito e sulla pato-
logia venosa degli arti inferiori 
Numerosi i soggiorni di studio, i diplomi e i riconoscimenti as-
segnati al prof. Ponte presso prestigiose istituzioni nazionali 
ed estere.
L’educazione familiare, il curriculum di studi, l’attività univer-
sitaria l’hanno sempre avvicinato alla cultura nei suoi vari 
aspetti per cui è stato ed è socio di vari e qualifi cati sodali-
zi culturali cittadini (Società di Minerva, Società Adriatica di 
Scienze, Conservatorio di Storia Medica Giuliana, Circolo 
della Cultura e delle Arti, ecc.) ricoprendo spesso cariche di-
rettive. In anni diversi e per più mandati è stato Presidente del 
Circolo Culturale “Il Carso” e dell’Associazione fra i Laureati 
dell’Università di Trieste. È socio fondatore del Rotary Club 
Muggia e ne è stato anche Presidente. 
Ama la paleontologia, l’archeologia, la storia e si è dedicato, 
anche approfonditamente, a diversi momenti storici, come il 
periodo dell’Antico Egitto, quello imperiale romano e bizantino. 
In particolare scrive di medicina, sia come storia dell’evoluzio-
ne delle conoscenze che, più propriamente, sulla storia medi-
ca delle nostre terre. È un appassionato di libri, militaria, do-
cumenti ed oggetti che abbiano attinenza a questi argomenti. 
L’unico sport che coltiva con passione è un po’ particolare: il 
tiro a segno.

5° CORSO
TAGLIA - CUCI - INDOSSA…

SFILA!

Nella sala dell‛Associazione delle Comunità Istriane
le corsiste festeggiano il Natale 2015

Visto il notevole interesse e il successo ormai assi-
curato delle precedenti edizioni, si continua il per-
corso intrapreso con costanza ed entusiasmo.
Infatti sono aperte le iscrizioni per il quinto corso 
di TAGLIO&CUCITO che avrà inizio 

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2016
presso l‛Associazione delle Comunità Istriane.

Nella bella sala di via Belpoggio le gentili signore 
potranno mettere alla prova la loro bravura con… 
ago e fi lo!
Il corso - tenuto dalla signora Erminia Dionis Bernobi 
della omonima sartoria a Roiano - si svolgerà ogni 
venerdì pomeriggio per tre ore circa.
Per informazioni ed iscrizioni si prega di telefonare 
in sede nelle ore d‛uffi cio (tel. 040.314741 h. 10-
12/17-19) oppure direttamente alla signora Erminia 
(tel. 040.411576 con segreteria telefonica).

Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane
si riuniranno

DOMENICA 18 DICEMBRE 2016

Torno el fogoler

Una Santa Messa verrà celebrata
alle ore 16.30 nella Chiesa dei Santi Andrea e Rita

in via Locchi con la partecipazione del Coro
diretto dal maestro David Di Paoli Paulovich.

La festa proseguirà nella sede dell’Associazione
in via Belpoggio 29/1

con il tradizionale concerto di motivi natalizi
che ci introdurrà nell’atmosfera delle festività

nonchè con la recita delle “maldobrie”
a cura del signor Andrea Sfetez

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE
sala “don Francesco Bonifacio”

MERCOLEDì 9 NOVEMBRE 2016
alle ore 17.30 

lo storico Giuseppe Buratti
terrà la conferenza dal titolo

L’Istria mistica:
miti, storia e leggenda

Comunità di Piemonte d’Istria

SABATO 12 NOVEMBRE 2016
ALLE ORE 15.30

presso la cappella del cimitero di Sant’Anna a Trieste
verrà celebrata una Santa Messa 

a suffragio di tutti i defunti di Piemonte d’Istria 
organizzata dal Comitato della Comunità 
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Beba (bambola), alter ego dell’autrice, è la protagonista 
di questo libro e, quale artista, vuole salire sul palco per 
raccontare la sua storia vissuta.
Beba prende una scatola contenente vecchie fotografie in 
bianco e nero, sbiadite e ingiallite dal tempo. Le guarda ad 
una ad una.
Le immagini si affacciano alla sua mente e per ognuna si 
apre un capitolo. Era pronta ad entusiasmarsi e a riempi-
re le pagine di un libro di ricordi: ora avvertiva sicurezza 
che ciò poteva avvenire, era ricca di gioia. Una lacrima le 
scese sulla guancia illuminata dal sole e nella trasparenza 
faceva intravvedere la sua vita.
La sua mente corre veloce alle sconnesse strade sterrate 
delle campagne istriane dove fino a pochi anni fa transitavano i rudimentali tipici carri di 
legno a quattro ruote, trainati dal Boscarin. Oggi sono praticamente scomparsi o dimen-
ticati in qualche angolo o marciti nel tempo. è arrivato il momento di dar sfogo a quelle 
idee che, per troppo tempo, sono state lasciate in un cassetto; è arrivato il momento di 
scrivere quella realtà che supera la fantasia. La vendemmia, i balli popolari, il profumo 
del pane della nonna sono tutti elementi di cui l’autrice si serve per narrare gli usi, i 
costumi e le tradizioni dell’Istria con l’intento di testimoniare per non dimenticare, ma 
anche di ricordare eventi infelici come l’esperienza dell’esodo e la vita nei campi di con-
centramento, raccontati attraverso la testimonianza in prima persona dello zio Vittorio, 
oggi novantenne.
Non si può amare una terra che non si conosce, perciò Beba vi prenderà per mano e vi 
porterà a conoscere meglio la vita dei campi… di quei tempi, perché la vita le è passata 
tra le mani come la precipitosa sabbia della clessidra. Beba, dentro il suo cuore, ha sempre 
sentito quei battiti d’emozione che l’hanno arricchita nell’animo, attraverso i colori della 
sua terra, terra rossa dalle radici profonde e dai ricordi indelebili che formano una trama 
complessa, sotterranea: non si vedono ma ci condizionano continuamente.
Una terra alla quale Beba rimarrà indissolubilmente legata in una sorta di percorso nostal-
gico. Il libro Quel Triangolo di Paradiso è arricchito da foto delle opere d’arte di Nadia 
Bencic, alternando prosa, versi e ricette trasmesse dalla nonna e dalla mamma.

IL GIORNO 
DEL RICORDO
Lasciai il mio paese istriano,
ero poco più di un ragazzino.
Era il ‘56
e penso a quella data
così lontana, ma vicina
e viva nel mio cuore.
Rivedo mio padre
che con tanta emozione
consegnava le chiavi
della nostra casa
al finanziere…
chissà se era un bel mestiere.
Una vita di lavoro
e di sacrifici svaniva.
Vedo le lacrime di mia madre 
per i suoi sogni svaniti
mentre si voltava 
per salutare
nell’ultimo addio 
alla nostra casa.
Ora vivo in un’altra città
ma il mio cuore è sempre là.
Accenderò un lume
lo metterò accanto a un fiore
e pregherò per la gente nostra 
che vive altrove.
Conservo un piccolo ricordo
nascosto in un cassetto:
una pietra
del mio paese istriano
e una pigna raccolta
vicino a una foiba.
Mai dimenticherò:
non sarà odio, né rancore,
ma speranza
il futuro migliore.
Nel Giorno del Ricordo
vivrò negli occhi i miei figli
e ringrazierò il Signore
pensando a ciò che m’ha dato:
anche se noi così lontani,
saremo sempre
orgogliosamente istriani.

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 2016 ALLE ORE 17.00
nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio 29/1 a Trieste

il prof. Duilio Buzzi presenterà il libro di Nadia Bencic

Quel Triangolo di Paradiso
Itinerari di vita istriana

Sarà presente l’autrice.
Fotografa Barbara Cassermann

Introdurrà il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico
Si esibirà il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane

diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich con un repertorio di canti piranesi

Comunità di 
Visignano d’Istria in esilio

In occasione delle Feste Natalizie i Visignanesi organizzano 
già da molti anni un incontro conviviale

SABATO 10 DICEMBRE 2016 alle ore 17.30
nella sala “don Francesco Bonifacio” di via Belpoggio 29/1.

Si invitano tutti i Visignanesi e simpatizzanti a partecipare.

Ci sarà un ricco rinfresco, accompagnato da bella musica.

Si invitano le gentili signore a far dono di dolci caserecci. 
A sorteggio tre verranno premiate con cesti natalizi.

Sarà fatta anche una lotteria con ricchi premi.

Per confermare diamo i seguenti numeri di telefono:
Maria Stella Pocecco 040.418855
Mariella Olivieri Ongaro 040.307335
Nello Gasperini 040.943217
Evelina Pulin Loconte 040.578130
Vito Rusalem 040.382102

N.B.: Durante l’incontro avver-
rà la votazione per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo della Comu-
nità scaduto dopo quattro anni. 
Chi non avesse ricevuto la scheda 
potrà comunque votare in sede.

Visignano d’Istria, via della Stazione

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE
sala “don Francesco Bonifacio”

GIOVEDì 1 DICEMBRE 2016 
alle ore 17.30

l’autore Fabio Lo Bono presenterà il libro

POPOLO IN FUGA 
Sicilia terra d’accoglienza

Manifestazione organizzata in collaborazione con 
l’Università Popolare di Trieste

Una pagina complessa della nostra storia, carica di sentimen-
ti, che pone un interrogativo doloroso: gli italiani nati nella 
città di Zara e di Fiume, nelle isole del Quarnaro-Cherso e 
del Lussino e nella penisola istriana, passate sotto il controllo 
slavo, furono costretti a intraprendere un amaro viaggio alla 
ricerca “dell’identità rubata dal vento della Storia”.
Interrogativo senza tempo, che ci spinge a cercare risposte. 
Non si può rimanere in silenzio di fronte a tanta sofferenza: 
è la sofferenza del nostro popolo, disperso, senza lingua e 
senza patria…
Quando, alla fine del secondo conflitto mondiale si ebbe la 
necessità di accogliere i profughi… la Città li accolse, pri-
ma con diffidenza e poi a braccia aperte, mostrando il lato 
migliore della sicilianità. Il Campo Profughi “La Masa” e i 
cittadini termitani, “gente buona e dal cuore immenso”, me-
mori degli insegnamenti greci, hanno accolto i circa duemila 
profughi con rispetto e affetto, dando grande prova di solida-
rietà e garantendo loro una “quasi” normale vita quotidiana.
Dalla premessa dell’Autore

Comunità di Isola d’Istria
Il Patrono di Isola San Mauro 

sarà ricordato con una Santa Messa
nella chiesa parrocchiale 

di San Giacomo Apostolo a Trieste

DOMENICA 20 NOVEMBRE 2016 
alle ore 12.00

Fameia Capodistriana
CENTRO CULTURALE “GIAN RINALDO CARLI”

SABATO 3 DICEMBRE 2016 
ALLE ORE 18.00

alla Libreria Luglio di Galleria Rossoni 
(Corso Italia, 9) a Trieste

il dottor Lorenzo Salimbeni presenterà il libro 
di don Vincenzo Mercante

il martire e l’eroe
Sarà presente l’autore

Il volume è stato scritto 
dal prof. don Vincenzo 
Mercante già ben cono-
sciuto per le precedenti 
numerose pubblicazioni. 
Nel 2015, infatti, ha pub-
blicato il libro su Pier Pa-
olo Vergerio Vescovo di 
Capodistria.
La sua nuova opera lette-
raria tratta della vicenda 
storica che ha visto tra-
gicamente coinvolti nel 
1945, alla fine di aprile, il 
sacerdote don Domenico 
Mercante e Leonhard Dallasega,  un militare dell’eser-
cito tedesco in ritirata.
Il libro ha il patrocinio della Fameia Capodistriana, del 
Centro Culturale “Gian Rinaldo Carli” e dell’Associa-
zione AVERDE.
è stato pubblicato dalla Luglioprint di Trieste.
La presentazione sarà fatta dal dottor Lorenzo Salim-
beni, dirigente ricercatore della Lega Nazionale e del 
Comitato 10 febbraio nonché collaboratore de “La 
Sveglia”.Isola d’Istria, il Duomo

Termini Imerese, sede allora del Campo Profughi “La Masa”

Visignano d’Istria, 
Arco di San Marco, 1617
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IO, NAZARIO SAURO SPETTACOLO TEATRALE AL MUSEO REVOLTELLA DI TRIESTE

Lo spettacolo “Io, Na-
zario Sauro” si colloca 
molto bene tra le ini-

ziative che il Comitato ono-
ranze a Nazario Sauro ha or-
ganizzato, perché permette 
di  conoscere meglio questo 
personaggio, la cui vicenda 
si interseca tra Storia, Me-
moria e Mito; di conoscerlo 
con uno sguardo diverso, lo 
sguardo della creazione tea-
trale.
Come scrive, nella presenta-
zione di questo spettacolo, 
la Compagnia della Testa: 
“Camminando per le strade 
e le piazze delle città italia-
ne, spesso ci si imbatte in 
vie, scuole, enti che hanno il 
nome di personaggi storici, 
le cui vicende sono oggi per 
lo più sconosciute alla mag-
gior parte delle persone ma 
che, in qualche modo, han-
no portato questi personag-
gi a meritarsi di essere citati 
nelle vie delle città”. 
Io credo sia capitato a qua-
si tutti noi di chiedersi chi 
fossero i personaggi dei qua-
li leggevamo i nomi sulle ta-
belle agli angoli delle stra-
de. Molti avranno sfogliato 
qualche libro, altri saranno 
andati in biblioteca o, da 
qualche anno a questa par-
te, moltissimi si saranno 
messi davanti al computer 
e avranno cercato nella rete.
E i curiosi avranno trovato 
le notizie storiche, le testi-
monianze, gli scritti o le di-
chiarazioni degli stessi per-
sonaggi che stavano cercan-
do di conoscere o di coloro 
che avevano avuto in sorte 
di incontrarli. E la ricerca 
sarà �nita lì.
Però sono certo che in alcu-
ni sarà rimasta la curiosità 
di come fosse veramente il 
personaggio che aveva at-

Nell’ambito delle celebrazioni per il centenario della morte di Nazario Sauro, il Comitato Onoranze ha o�erto al pubblico 
uno spettacolo teatrale a ingresso gratuito nell’Auditorium del Museo Revoltella in via Diaz a Trieste, nel pomeriggio di 
giovedì 22 settembre. Protagonista di tale spettacolo è l’artista bolognese, abitante in Friuli, Francesco Cevaro, presidente 
della Compagnia della Testa, le cui caratteristiche peculiari - si legge con simpatia nel ricco curriculum - sono… l’ottima 
memoria. E proprio la notevole memoria spicca all’orecchio di chi ascolta tale monologo, denso di pathos, durante il quale 
Cevaro, senza mai cedimenti, tiene banco per più di un’ora, solo sul palco, a rievocare gli ultimi sessanta minuti vissuti 
dall’Eroe capodistriano nelle carceri di Pola durante i quali Sauro analizza la sua vita passata. Con padronanza dei 
tempi e delle pause, fondamentali per la buona riuscita di una rappresentazione, l’attore restituisce una �gura d’uomo 
deciso e sincero, a tratti malinconico, sicuramente umano nelle sue debolezze, certo del destino a cui sa di dover andare 
incontro. Di fronte ad una platea attenta e partecipe, dopo il saluto portato dal presidente della Fameia Capodistriana 
avv. Piero Sardos Albertini, il giornalista dott. Pierluigi Sabatti, presidente del Circolo della Stampa, ha introdotto in 
maniera appropriata lo spettacolo teatrale il cui intervento riportiamo di seguito.
All’attore Francesco Cevaro rivolgiamo i migliori auguri per futuri successi in campo artistico, campo sicuramente non 
facile ma - se concretizzato - di grandi soddisfazioni personali.                                                                  il Direttore

tratto la loro attenzione: 
com’era la sua personalità, 
quali erano i suoi pensieri, il 
suo sentire e magari avran-
no fantasticato su di esso, 
rendendosi conto che spes-
so c’è un vuoto che nessuna 
notizia storica, nessuna te-
stimonianza, nessuno scrit-
to o dichiarazione riescono 
a colmare.
Ed ecco che - come sta scrit-
to nella presentazione - la 
Compagnia “spinta dalla 
curiosità di approfondire 
chi e cosa fecero alcuni di 
questi personaggi e moti-
vata anche dall’occasione 
del centenario dello scop-
pio della Grande Guerra, 
sceglie di mettere in scena 
la storia di Nazario Sauro, 
personaggio vissuto tra la 
�ne dell’Ottocento e la Pri-
ma Guerra Mondiale e che 
dà il nome a strade e scuole 
italiane”.
E veniamo a Sauro: “Come 
Fabio Filzi, Cesare Battisti 
ed Enrico Toti - mi rifaccio 
sempre alla bella presen-
tazione della Compagnia 
- Nazario Sauro fu consi-
derato un eroe della Gran-
de Guerra e ricevette anche 
una medaglia all’onore mi-
litare”. 

Ecco quindi che vediamo 
emergere due dei tre aspet-
ti ai quali ho accennato in 
esordio: la Storia e il Mito.
La Storia è quella della 
Grande Guerra che fu tale 
perché fu il primo con�it-
to mondiale che coinvol-
se tutto il pianeta, ma fu 
anche il primo con�itto in 
cui si modi�cò il modo di 
combattere. Per dirla in una 
rozza sintesi: se oggi si guer-
reggia con i droni è perché 
si cominciò a farlo con i pri-
mi, piccoli aeroplani un se-
colo fa. Non solo, la Grande 
Guerra fu un immenso la-
boratorio scienti�co, socia-
le, politico.
Ma la Grande Guerra qui 
da noi venne vissuta e com-
battuta anche dentro la so-
cietà, dentro le case vorrei 
dire, perché in una realtà 
plurietnica quale è quella di 
queste nostre terre la scelta 
patriottica era più di�cile, 
dolorosa, traumatica che in 
altre realtà. Nella vicenda di 
Sauro è ben presente questo 
aspetto con la denuncia del 
cognato.
Il monologo di e con Fran-
cesco Cevaro immagina gli 
ultimi sessanta minuti di 
vita del marinaio istriano. 
La scena è ambientata nella 
prigione del carcere militare 
di Pola dove venne impicca-
to.
L’autore entra nella testa del 
protagonista. Solo contro 
tutti e in attesa del tragico 
epilogo, Nazario Sauro scri-
ve una lettera ai suoi �gli, 
fatto questo realmente ac-
caduto.
Ma mentre scrive la mente 
distratta gli fa ripercorrere a 
tratti la sua intera vita, pri-
vata e pubblica, dall’infan-
zia alla maturità, passando 
per il lavoro come marinaio 
commerciale, per gli incon-
tri con i tanti amici al ca�è 
della Loggia della sua Capo-
distria, e riandando al ma-
trimonio, al grande amore 
per la sua Nina.
Ecco che qui per rendere i 
sentimenti e le sensazioni 
che prova Sauro, il quale sa 
che la sua vita sta per con-
cludersi - sentimenti e sen-
sazioni che noi non possia-
mo conoscere - supplisce la 
�nzione teatrale, certamente 
basata su documenti, come 
la lettera, su testimonianze, 
sui libri scritti sul personag-

gio, ma che comunque deve 
riempire quel vuoto.
E Cevaro-Sauro rievoca le 
imprese belliche, l’attività 
clandestina, con il trasporto 
di armi, a favore degli indi-
pendentisti albanesi contro 
i Turchi. 
Centrale è il momento della 
scelta di campo, allo scop-
pio della guerra: raggiun-
gere Venezia e combattere 
per l’uni�cazione dell’Istria 
all’Italia. Nel 1915 Sauro 
viene arruolato nella Marina 
italiana e compirà 63 mis-
sioni di guerra. Poi la cattu-
ra, il processo in cui egli, per 
salvarsi la vita, �nse di essere 
italiano e non cittadino au-
striaco. Rievoca l’episodio, 
forse più famoso di questa 
vicenda: la madre costretta 
a �ngere di non conoscerlo 
per salvargli la vita ed in�ne 
il tradimento del cognato, 
�nanziere per gli austriaci, 
che pubblicamente lo rico-
nosce, condannandolo così 
indirettamente a morte.
Solo la �nzione teatrale, re-
alizzata con rigore e onestà 
senza stravolgere la realtà 
conosciuta, può permettere 
di scoprire il lato più intimo 
dell’uomo Nazario Sauro 
che mette in discussione le 
sue convinzioni, le sue idee 
e le sue scelte proprio nelle 
ultime ore di vita. 
Uno sguardo diverso su Na-
zario Sauro, per costruire 
una memoria, e vengo qui 
al terzo elemento, scevra da 
pregiudizi, anche quelli po-
sitivi come l’eroismo sono 
pregiudizi, su un personag-
gio che ancor oggi suscita 
polemiche. 
E, a proposito di memoria, 
io credo che le memorie de-
vono essere divise, non cre-
do alla condivisione, credo 
però fermamente al rispetto 

Trieste, Auditorium del Museo Revoltella, giovedì 22 settembre 2016
Alcune immagini di scena con il bravo protagonista Francesco Cevaro 
nello spettacolo teatrale Io, Nazario Sauro (foto di Franco Viezzoli)

della memoria dell’altro. 
E operazioni culturali come 
“Io, Nazario Sauro” contri-
buiscono a suscitare questo 
rispetto.
Un’ultima notazione.
Questo spettacolo viene 
proposto da un attore gio-
vane, Francesco Cevaro è 
dell’82, ha solo 34 anni. Ed 
è signi�cativo che i giovani 
si interessino alle vicende e 
ai personaggi di queste ter-
re, ricordiamo tutti quanto 
fatto da Simone Cristicchi 
riguardo all’esodo dall’I-
stria, Fiume e Dalmazia. 
Anche in questo caso con 
il linguaggio del teatro che 
ha un’e�cacia che altri lin-
guaggi non hanno. 

Luogo del supplizio di Nazario Sauro nelle carceri militari di Pola
(foto tratte da “La Sveglia” numero celebrativo nel 90° anniversario del 
martirio di Nazario Sauro MCMXVI-MMVI, n. 163 - agosto 2006)

Ultima foto del prigioniero Sauro

Cevaro nonostante la gio-
vane età ha un curriculum 
professionale e di studi (al-
meno due lauree) che se lo 
elenco non c’è tempo per lo 
spettacolo. 
La Compagnia della Testa 
ha lo scopo di trasmettere 
l’amore per la recitazione e 
per il teatro e ha portato in 
scena sia i classici sia, scri-
vono loro, “le proposte più 
interessanti e meno crip-
tiche della drammaturgia 
contemporanea”. 
Cito alcuni spettacoli: “La 
Domanda di matrimonio 
- come non l’avete mai vi-
sta!”, commedia cecoviana, 
per la regia di Andrea Dal-
la Zanna; “Adelaide! Ricor-
di di un’attrice chiamata 
Ristori”; “Novecento” di 
Baricco; “Il Falso Ospite”, 
commedia settecentesca di 
stampo goldoniano da poco 
ritrovata che narra in ma-
niera scherzosa le vicende 
realmente accadute a Laz-
zaro Spallanzani, sommo 
naturalista reggiano dell’e-
poca. 
E ora presenta appunto “Io, 
Nazario Sauro” di e con 
Francesco Cevaro, e con 
l’amichevole partecipazione 
della voce di Alessandro Ni-
cosia.

Pierluigi SabattiCapodistria, casa natale di Sauro
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IO, NAZARIO SAURO SPETTACOLO TEATRALE AL MUSEO REVOLTELLA DI TRIESTE
FRANCESCO CEVARO 
è nato a Bologna il 12 settembre 1982.

Nel 2001 si diploma al Li-
ceo Classico “J. Stellini” di 
Udine; nel 2004 si laurea 
in Scienze Giuridiche pres-
so l’Università degli Studi 
di Udine conseguendo, nel 
2006, la laurea specialistica 
in Giurisprudenza presso 
l’Ateneo udinese.
Sempre nel 2006 Cevaro 
supera il provino d’acces-
so per il corso “Professio-
ne Spettacolo” del CTA (Centro Teatro Attivo) di Mila-
no, studiando successivamente dizione, recitazione, movi-
mento, training col metodo Suzuki, improvvisazione, tea-
trodanza, canto, storia del teatro e della regia.
Superato il primo anno di corso, nel 2007 Cevaro fre-
quenta il secondo anno approfondendo alcune materie, 
quali recitazione, speakeraggio, drammaturgia applicata.
Nel 2008 consegue il diploma d’attore nell’ambito del cor-
so “Professione Spettacolo” presso il Centro Teatro Attivo 
(CTA) di Milano, interpretando vari ruoli e assistendo alla 
regia del saggio di diploma del CTA Ubu re di Jarry.
Dopo aver svolto lavoro di ricerca per l’organizzazione 
delle attività teatrali in Expo 2015 a Milano, nel 2009 l’ar-
tista si cimenta nella lettura del Manifesto della Cucina Fu-
turista di Marinetti presso il Teatro Piccolissimo di Mila-
no nonché nell’interpretazione del ruolo di First Odience 
nel cortometraggio Mad dog soldier, prodotto da 100091 
Production, per la regia di Fabrizio Cale�, in concorso al 
Festival di Cannes 2009, sezione Short Film Corner.
L’anno 2009 è molto intenso per Francesco Cevaro, ca-
landosi nei personaggi teatrali di Lelio ne Il Teatro Comico 
di Goldoni, di Tro�mov ne Il Giardino dei Ciliegi di Che-
cov, di Lorenzo ne Il mercante di Venezia di Shakespeare, 
di Duchotel (coprotagonista) ne Il signore va a caccia di 
Feydaeu per la regia di Enrico Beruschi, di Lord Rivers ne 
Riccardo III di Shakespeare, del Marchese di Forlipopoli 
ne La locandiera di Goldoni, rappresentato al Teatro Ri-
stori di Cividale del Friuli.
È ancora voce recitante nell’evento Borges e Piazzolla: fer-
vore di Buenos Aires, assieme ai musicisti internazionali del 
“Trio Beethoven” di Joaquin Palomares, avvenuto pres-
so l’Università degli studi di Udine, in collaborazione col 
Conservatorio “J. Tomadini” di Udine.
Nel 2010 Cevaro interpreta il monologo La resistibile asce-
sa, da lui diretto, rappresentato presso la Locanda “il Ca-
stello” di Cividale del Friuli (Udine), mentre nel 2011 in-
terpreta i monologhi tratti da Novecento di Baricco, Wall 
Street, Uomini contro di Rosi.
Dopo aver consegnato il Premio “Adelaide Ristori” per l’e-
dizione Mittelfest 2010, l’attore è ospite nel 2011, assie-
me a Katia Ricciarelli ed all’Orchestra dei Solisti Veneti, 
al “Gran Galà” di riapertura del Teatro Ristori di Cividale 
del Friuli (Udine), dove ha letto un brano di Ricordi e studi 
artistici di Adelaide Ristori.
Nel 2014 inizia l’interpretazione di Nazario Sauro nel mo-
nologo Io, Nazario Sauro, rappresentato nella Sala Comelli 
di Udine ed attualmente in corso di rappresentazione; è 
voce recitante nella Terza Edizione del “Premio Smareglia” 
promosso dal Teatro Nuovo Giovanni da Udine, presso 
la Basilica di Sant’Eufemia di Grado; sempre nel 2014 
consegna il Premio Speciale “Antonino Chillemi ed Elena 
Rossellini” al 30° “Premio Lipizer” di Gorizia; interpre-
ta il ruolo di Virgilio (coprotagonista) nel lungometrag-
gio Dante di Anna Elettra Pizzi de Gaetano, proiettato in 
Inghilterra e in Canada, ed è semi�nalista all’Actors and 
Poetry Festival di Genova, concorso nazionale per attori, 
organizzato da GAG (Gruppo Artisti Genovesi).
È del 2015 la lettura scenica di Confessioni di Napoleone...? 
del gen. De Montholon, rappresentato presso la Sala Co-
melli di Udine.
Francesco Cevaro, inoltre, dal 2011 al 2014 ha partecipa-
to a numerosi seminari in Italia ed Europa (ad esempio, 
Seminario sulla Commedia dell’arte, Seminario teatrale su 
Brecht, Seminario di doppiaggio con Rossella Izzo a Ro-
ma, Seminario di recitazione cinematogra�ca e doppiag-
gio con Francesco Panno�no a Roma, Seminario su Molto 
Rumore per Nulla di William Shakespeare a Locarno (Sviz-
zera), Seminario su Le tre sorelle di Cechov presso la Com-
pagnia Stabile del Molise).

E-mail fcevaro@alice.it

NAZARIO SAURO 
COMMEMORATO NEL CONSIGLIO 
REGIONALE DI TRIESTE
Nell’ambito delle varie manifestazioni organizzate per 
commemorare i 100 anni dalla morte di Nazario Sauro, 
fra presentazioni di libri, rappresentazioni teatrali e confe-
renze, va segnalata la mostra dedicata all’eroe capodistria-
no nel Palazzo del Consiglio regionale in piazza Oberdan 
a Trieste, inaugurata lo scorso 20 settembre (giorno della 
nascita di Sauro 136 anni fa) e da poco conclusa.
Sorta per una buona collaborazione tra Consiglio e Giun-
ta regionale e Unione degli Istriani di Trieste, la mostra 
intitolata Nazario Sauro 1916-2016, si componeva di un 
busto del patriota, dell’esatta copia della targa che era sta-
ta murata il 10 agosto 1919 sulla sua casa natale nel rione 
di Bossedraga, di alcuni pannelli che ne raccontavano la 
vita e l’azione, con immagini fotogra�che originali pro-
venienti dall’archivio dell’Unione degli istriani e da col-
lezioni private di suoi associati, e da una serie di �lmati 
originali d’epoca.
In particolare, il busto era stato collocato nel Collegio 
Nazario Sauro di Trieste, che oggi non esiste più, e che 
il 4 novembre 1968 fu inaugurato, contestualmente allo 
scoprimento dell’opera bronzea, dall’allora Presidente 
della Repubblica Giuseppe Saragat e dal Presidente della 
Camera dei deputati Sandro Pertini.
“Frantumata dai comunisti la lapide che ne ricordava i na-
tali sulla sua casa, smantellato dai nazisti il monumento 
a Capodistria nel maggio 1944 - ha rilevato la Presidente 
della Regione FVG Debora Serracchiani durante l’inaugu-
razione - ora, grazie alla Regione, che ne è proprietaria, le 
copie del busto in bronzo di Sauro e la lapide in marmo 
tornano visibili alla cittadinanza, sempre in custodia all’U-
nione degli Istriani”.
“Abbiamo voluto compiere un dovere di conservazione at-
tiva - ha continuato la Presidente - nell’auspicio che queste 
memorie del nostro passato possano trovare sede più ade-
guata anche al valore storico e artistico che racchiudono. 
Sauro aveva infatti ideali solidi e ben piantati nel cuore e 
nel cervello, perché altrimenti… non si a�ronta l’impic-
cagione con quello sguardo che ancora oggi ci tra�gge dal 
suo ritratto”. 
Nell’occasione, il Presidente del Consiglio regionale Fran-
co Iacop si è detto lieto di ospitare un evento come questo 
che, oltre a essere testimonianza di una pagina della storia 
irredentista del nostro Paese, coinvolge emotivamente tut-
ti, e la comunità istriana in modo particolare, che si rico-
nosce nei valori patriottici e nel sacri�cio di un uomo che 
ha saputo anteporre gli ideali più nobili alla propria vita.

Trieste, Palazzo del Consiglio regionale, martedì 20 settembre 2016
La Presidente della Regione FVG Debora Serracchiani e il Presiden-
te del Consiglio regionale Franco Iacop durante l’inaugurazione della 
mostra su Nazario Sauro

Molti capodistriani presenti all’inaugurazione della mostra

Il busto del martire capodistriano era stato collocato nel Collegio Na-
zario Sauro di Trieste, inaugurato il 4 novembre 1968 dall’allora 
Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat e dal Presidente della 
Camera dei deputati Sandro Pertini

Uno dei pannelli esplicativi in mostra con, nel particolare, la foto 
ra�gurante la moglie di Sauro Nina, la sorella Mary e le �glie Ani-
ta e Albania durante la consegna della bandiera di combattimento 
al cacciatorpediniere “Nazario Sauro” (fotogra�e di Franco Viezzoli)

L’esatta copia della targa che era stata murata il 10 agosto 1919 sulla 
casa natale di Sauro nel rione di Bossedraga

Capodistria, particolare del monumento a Nazario Sauro distrutto 
nel maggio 1944
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Venerdì 4 novembre 2016, 
alle ore 17.30, alla Bi-
blioteca Statale Stelio 

Crise di Trieste in largo Papa 
Giovanni XXIII 6 (2° piano) ha 
avuto luogo l’inaugurazione del-
la mostra dal titolo Paolo Caccia 
Dominioni. Un artista sul fronte 
di guerra. I giovani artisti d’Eu-
ropa cent’anni dopo, rassegna 
di opere di giovani artisti belgi e 
francesi che rappresenta la tappa 
conclusiva del ciclo espositivo 
ideato, curato e allestito dall’ar-
chitetto Marianna Accerboni.
Tale ciclo espositivo - dedica-
to al grande architetto artista e 
scrittore internazionale Paolo 
Caccia Dominioni (Nerviano, 
Milano1896 - Roma 1992), atti-
vo negli ultimi trent’anni di vita 
nella nostra regione - ha avuto 
luogo con molto successo e di-
vulgazione sulla stampa italiana 
ed estera tra il 2013 e il 2016 in 
tredici sedi istituzionali a Trieste, 
Gorizia e Bruxelles. Ora il ciclo 
si conclude con l’esposizione di 
una cinquantina di opere - fumet-
ti, disegni, dipinti e computergra-
fi che - realizzate da una ventina 
di giovanissimi artisti dell’Atelier 
di fumetto e dell’Atelier di arti 

PAOLO CACCIA DOMINIONI.
UN ARTISTA SUL FRONTE DI GUERRA

I GIOVANI ARTISTI D’EUROPA
CENT’ANNI DOPO

in mostra opere di giovani artisti belgi e francesi

BIBLIOTECA STATALE STELIO CRISE
Largo Papa Giovanni XXIII 6 (2° piano) - Trieste
ideazione, curatela e allestimento arch. Marianna Accerboni

QUANDO: dal 5 al 30 novembre 2016

ORARIO: da lunedì a venerdì 8.30 • 18.30 / sabato 8.30 • 13.30

INFO: +39 335 6750946 • +39 040 307463
bs-scts.info@beniculturali.it
www.bsts.librari.beniculturali.it

La mostra si trasferisce
dal 5 dicembre 2016 al 5 gennaio 2017

alla Biblioteca Statale Isontina di Gorizia

APPUNTAMENTI COLLATERALI: 

Venerdì 18 novembre 2016 alle ore 17.30
Artisti in guerra, incontro con Alessandro Gualtieri grande esper-
to internazionale della Grande Guerra

Venerdì 25 novembre 2016 alle ore 17.30
Visita guidata con la curatrice Marianna Accerboni

PAOLO CACCIA DOMINIONI. UN ARTISTA SUL FRONTE DI GUERRA
I GIOVANI ARTISTI D’EUROPA CENT’ANNI DOPO

in mostra a Trieste opere di giovani artisti belgi e francesi
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plastiche del Comune di Woluwe-
St-Lambert (Bruxelles - Belgio) 
e della città di Meudon (Parigi - 
Francia), proprio in funzione di 
questa esposizione, tutte ispirate 
al tema della Grande Guerra o 
più generalmente a quello della 
guerra. 
Preceduta dalla conferenza stam-
pa lunedì 31 ottobre sempre alla 
Biblioteca Statale tergestina, l’i-
naugurazione è stata arricchita da 
un omaggio musicale a Belgio, 
Francia e Italia dell’Ensemble 
Nova Academia di Trieste con il 
soprano Marianna Prizzon, Stefa-
no Casaccia al fl auto dolce, Ennio 
Guerrato al liuto e Claudio Ga-
sparoni alla viola da gamba. 
è seguita una degustazione di 
vini della Tenuta Baroni del Me-
stri di Cormons (Gorizia).
La mostra si svolge con il Pa-
trocinio del Comune di Trieste e 
del MIBACT Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del tu-
rismo; è organizzata in collabo-
razione con la Biblioteca Statale 
Stelio Crise di Trieste, con il Co-
mune di Woluwe-Saint-Lambert 
(Bruxelles - Belgio), con la Città 
di Meudon (Parigi - Francia), con 
l’Associazione Giuliani nel Mon-
do, presieduta da Dario Locchi e 
diretta da Fabio Ziberna, e con il 
suo Circolo di Bruxelles, presie-
duto da Flavio Tossi.
Inoltre la rassegna ha il soste-
gno dell’Associazione Culturale 
Concorso di Pittura “Dario Mu-
litsch” di Gorizia, del Soropti-
mist Club di Trieste, del Rotary 

Club Riva dei Tessali (TA), del 
Rotary Club di Muggia, di Klau-
dij Jakoncic Flowers. Media 
partner Il Piccolo. 
Alla vernice, venerdì 4 novembre, 
hanno partecipato - giunti apposi-
tamente dal Belgio per l’occasio-
ne - il sindaco Olivier Maingain, 
l’assessore alle relazioni europee 
Philippe Jacquemyns e Véro-
nique Dumoulin, capo servizio 
relazioni esterne del Comune di 
Woluwe-St-Lambert.
L’esposizione rientra nel pro-
gramma uffi ciale delle comme-
morazioni del Centenario della 
Prima Guerra Mondiale a cura 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Struttura di Missio-
ne per gli anniversari di interesse 
nazionale. 
In mostra si possono ammira-
re opere di undici artisti belgi di 
Woluwe-Saint-Lambert, uno dei 
comuni più eleganti e colti tra 
le diciannove municipalità che 
compongono la regione di Bru-
xelles-Capitale, presenti con ben 
ventisei lavori tra fumetti o band 
dessinée, genere molto amato da-
gli artisti belgi (realizzati in seno 
a un Atelier de band dessinée, 
cioè laboratori di fumetto e d’illu-
strazione appositamente dedicato 
a tale arte, e disegnati da Adria-
no, Leo, Bélen Climent Pérez, 
Donald Christos e da un autore 
anonimo).
Non mancano i dipinti ad acrili-
co, talvolta mixato a pennarel-
lo Posca, realizzati nell’ambito 
dell’Atelier di arti plastiche da 
Vassilina Gorlenko, Olivia Dieu-
donne, Aleksandra Krynicka, 
Vaiva Mikenaite, Nada Saoudi 
Mans, Louise Vitolo. 
Sette sono invece gli artisti fran-
cesi provenienti dalla città gemel-
lata di Meudon (Parigi), presenti 
con ventidue lavori tra fumetti e 
dipinti realizzati a computergra-
fi ca: Victor Abbe, Adel Bonner, 
Lily Bonner, Mateo Belchior, 
Guillame Durand, Salomé Dan-
zer, Alice Dumenc - Peltekian. 
Tutte le opere sono ovviamen-
te ispirate al tema della Gran-
de Guerra o più generalmente a 
quello della guerra, rammentando 
a proposito che - se in Italia ricor-
diamo quale epicentro della Pri-
ma Guerra Mondiale a noi pros-
simo il fronte dell’Isonzo, in cui 
si registrò un numero altissimo di 
morti e feriti - ancor più duro fu il 
confl itto in Belgio nelle Fiandre, 
il cui epicentro era Ypres, città a 
120 chilometri circa da Bruxelles.
Nella sala delle conferenze, a 
latere della mostra degli artisti 
belgi e francesi, è esposto anche 
un corpus di opere di giovani ar-
tisti triestini, goriziani, friulani, 
austriaci e sloveni sul tema della 
Prima Guerra Mondiale, in par-
te costituito da lavori selezionati 
nell’ambito dell’ultima Biennale 

Internazionale d’arte “Dario Mu-
litsch” e presentate in precedenza 
da Marianna Accerboni a Trie-
ste e a Bruxelles a corredo della 
mostra realizzata su Paolo Cac-
cia Dominioni (in questa sezione 
espongono Chiara Bianco, Noa 
Salonicchio, Matteo Urbano, Ivan 
Santini, Gastone Bianchi, Delphi 
Morpurgo, Fabio Benatti, Giaco-
mo Zorba, Carlo Nargiso, Anna 
Olivotto, Rossella D’Andrea, Au-
drey Di Fede, Margherita Avvisa-
ti, Ilaria Humar, Alessandra Tirel, 
Samuele Snidero, Alessia Zilli, 
Anna Ljubas, Florian Napetsch-
nig, Nicole Quantschnig, Laura 
Legat, Luka Carlevaris, Matija 
Kos, Tami Kenda, Maja Koder). 
Nelle bacheche invece la curatri-
ce ha voluto esporre alcuni lavori 
creati da Dominioni prevalente-
mente sulla Grande Guerra, per 
un confronto con quelle dei gio-
vani d’oggi.
Combattente nella Prima e nella 
Seconda Guerra Mondiale, egli è 
stato, tra l’altro, l’autore del Sa-
crario di El Alamein in Africa. 
Attivo come architetto e artista 
in tutto il mondo, ci ha lasciato, 
tra i molteplici soggetti da lui af-
frontati, dipinti stupendi e libri di 
valore sui due confl itti mondiali 
e su altri confl itti cui partecipò, 
realizzati per la maggior parte in 
diretta dal fronte.
Attraverso le opere dei  giovani, 
eseguite con molta delicatezza, 
passione, sentimento, partecipa-
zione poetica e con grande spirito 
critico nei confronti dei confl itti e 
del dolore causato dall’uomo, la 
mostra vuole dunque rappresen-
tare l’immaginario artistico con-
temporaneo relativo alla Grande 
Guerra (e alla guerra in generale) 

Paolo Caccia Dominioni, X Battaglione Bersaglieri Ciclisti, schizzo, Palermo maggio 
1915; in apertura La rosa e l’elmetto bucato, 1915 (part.), tecnica mista su carta, cm 21x30

in rapporto a quello di un secolo 
fa, impersonato da Caccia Domi-
nioni, dal momento che quest’ul-
timo combatté appena ventenne 
nel Primo Confl itto Mondiale 
nella zona del Carso goriziano al-
lora Impero Austroungarico, oggi 
suddiviso tra Italia e Slovenia. 
“L’intensità cromatica, l’incisivi-
tà del segno e la capacità di fanta-
sticare anche sulle brutalità estre-
me dei confl itti - scrive l’architet-
to Accerboni - rappresentano dei 
comuni denominatori nell’arte di 
tutti i giovani presenti nell’espo-
sizione. Un velo di poesia rende 
infatti più accettabile l’orrore sia 
nei giovanissimi belgi e francesi 
che nei giovani triestini, gorizia-
ni, friulani, austriaci e sloveni, 
così come accadde nei dipinti del 
giovane e coraggioso Caccia Do-
minioni.      
L’esposizione - prosegue la cura-
trice - rappresenta altresì un’oc-
casione d’incontro e uno scam-
bio, nel segno della pace simbo-
lizzata dall’arte, fra giovani di di-
versi paesi europei, che cent’anni 
fa combattevano l’uno contro 
l’altro, e costituisce un motivo 
di approfondimento della cono-
scenza tra diversi paesi d’Europa 
e di diffusione dell’immagine di 
Trieste nel cuore del continente. 
Il seguito del progetto prevede 
un ampliamento degli scambi in 
più ambiti artistico-culturali tra 
Trieste e Bruxelles, tema su cui 
sto lavorando già dalla fi ne degli 
anni Novanta, in buona parte as-
sieme all’Associazione Giuliani 
nel Mondo, attraverso varie mo-
stre di artisti triestini da me cu-
rate a Bruxelles e l’esposizione a 
Trieste del pittore belga François 
Piers”.
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Note tristi

Elargizioni

Ricordiamoli

•

Nell’anniversario della scomparsa di

MARIA SEMA ved. VIGINI

mamma, nonna e bisnonna esem-
plare

e

MARIO VIGINI

li ricordano con immenso affetto i 
fi gli Annamaria, Rita e Adriano, la 
cognata Iolanda, i nipoti e i proni-
poti.

1985 - 2016

NATALE GARDELLI
da Stridone di Portole

Papà sei sempre nei nostri pensieri
i fi gli

Il 23 ottobre ricorreva l’undicesi-
mo anniversario della scomparsa di

MARIA BERNES BuLIAN

La ricordano con immutato affetto 
la fi glia Renata, il fi glio Luciano 
con la nuora Fiorella e i parenti 
tutti.
La Società Operaia di Mutuo 
Soccorso di Albona si unisce al 
ricordo.

La famiglia Silli da Piemonte d’I-
stria ricorda con immutato affetto i 
propri cari defunti.

Il 28 settembre 2016 si è spenta 

MARIA AGARINIS ved. DuSSI

Maria, nata a Buie d’Istria il 14 ot-
tobre 1918, ha dedicato la sua lun-
ga vita alla famiglia e agli affetti, 
che ha saputo trasmettere al mari-
to Bruno, alle fi glie Mariagrazia e 
Bruna e alla nipote Maria Luisa.
è stata testimone di importanti vi-
cende storiche, quali la guerra e 
l’esodo, che ha vissuto nel piccolo 
contesto del suo paese con paura e 
dolore. è stata brava, coraggiosa 
e saggia - come lo sono le donne 
istriane, forgiate da un’educazione 
improntata all’osservanza di nobili 
valori - e, lasciata Buie, è riuscita, 
assieme a Bruno, non senza fatiche 
e rinunce, a ricostruire a Trieste 
una nuova vita.
Il suo impegno e il suo amore sono 
stati premiati dai tanti momenti 
sereni e felici in cui ha potuto rac-
cogliere intorno a sé la sua cara fa-
miglia e dedicarsi alle cose che lei 
amava.
Cara mamma, sei e sarai sempre 
vicina a noi con il tuo amore ed i 
tuoi insegnamenti.
Con affetto e rimpianto
Grazia e Bruna assieme a Maria 
Luisa

Il 24 ottobre 2016, il giorno prece-
dente il suo novantatreesimo com-
pleanno, ci ha lasciato mamma 

MARIA SANVINCENTI
da Dignano d’Istria

Nel febbraio 1947 partì esule dalla 
sua casa e dalle sue radici, portan-
do con sé un dolore che il tempo 
non ha mai attenuato. è stata mo-
glie innamorata di Italo Manzini, 
nato a Sanvincenti d’Istria; madre 
ferma e amorevole di Biancamaria 
e Fiorella; nonna amata di Matteo; 
bisnonna di Fedro e Giuditta. 

Nell’ultima quindicina ci sono 
pervenute le seguenti elargizioni:

Mariagrazia e Bruna Dussi in 
memoria della amata mamma Ma-
ria Agarinis Dussi euro 50,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;

Claudia Gardelli Barin in memo-
ria del papà Natale euro 15,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;

Ernesta Silli con il fi glio Ferruc-
cio in memoria del marito e padre 
Telesforo euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” ed euro 
25,00 a favore della Comunità di 
Piemonte d’Istria.

Si ringraziano sentitamente
i generosi oblatori.

•

•

•

Il signor Giuliano Piol, attento lettore de “La nuova Voce Giuliana”, 
nato a Verteneglio ma residente a Milano da ben cinquant’anni, in 
occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, ci ha inviato 
questo disegno di Paolo Caccia Dominioni, eseguito nel 1928 e tratto 
dal Serventese del 7° Alpini, regalatogli dal generale Umberto Campi 
nei primi anni Cinquanta.
Ringraziamo di cuore il signor Piol e volentieri lo pubblichiamo.

L’architetto Marianna Accerbo-
ni, fi gura di spicco nel panorama 
letterario ed artistico naziona-
le, ha ideato, curato e allestito 
un ciclo espositivo - dedicato al 
grande architetto artista e scrit-
tore internazionale Paolo Caccia 
Dominioni - che ha avuto luogo 
con molto successo e divulgazio-
ne sulla stampa italiana ed estera 
tra il 2013 e il 2016 in tredici sedi 
istituzionali a Trieste, Gorizia e 
Bruxelles. 
La mostra alla Biblioteca Statale 
Stelio Crise di Trieste rappresen-
ta pertanto la tappa conclusiva di 
tale ciclo espositivo.
In precedenza, a cavallo fra il 
2015 e il corrente anno 2016, è 
stata allestita all’Uffi cio di col-
legamento della Regione Friu-
li Venezia Giulia a Bruxelles la 
mostra “Paolo Caccia Dominioni. 
Un artista sul fronte di guerra”, 
organizzata dall’Associazione 
Giuliani nel Mondo di Trieste e 
Bruxelles in collaborazione con 
l’Istituto Italiano di Cultura della 
capitale belga e con il sostegno 
della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia.
Anche tale rassegna rientrava nel 
Programma uffi ciale delle com-
memorazioni del Centenario del-
la Prima Guerra Mondiale a cura 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed era patrocinata, tra gli 
altri, dal Comune di Trieste con 
il sostegno e la collaborazione 
dei Musei Provinciali di Gorizia, 
con il contributo della Fondazio-
ne CRTrieste, dell’Associazione 
Sentieri di Pace, del Gruppo Sa-
nitario Regionale FVG Health 
Care Group, del Soroptimist Club 

di Trieste, dell’Azienda Zidarich 
(Duino Aurisina, Trieste).
Il Presidente dell’Associazio-
ne Giuliani nel Mondo a Trieste 
Dario Locchi ha ricordato recen-
temente come il circolo della ca-
pitale belga sia uno dei più attivi 
e abbia trovato una formidabile 
alleata in Marianna Accerboni, 
ideatrice e curatrice della rasse-
gna, che da anni collabora con 
l’Associazione. “Mi complimen-
to per l’idea di unire alla mostra 
di Paolo Caccia Dominioni la 
presenza di giovani artisti italia-
ni, austriaci e sloveni, cui ha fatto 
seguito uno scambio con artisti 
belgi a Trieste e a Gorizia: un’i-
niziativa che s’incornicia non 
solo nell’ambito dell’attività dei 
Giuliani nel Mondo e del Circolo 
di Bruxelles, ma anche in quello 
dell’anniversario della Grande 
Guerra. E in tale contesto è stato 
fatto un interessante parallelo fra 
quanto accaduto sul fronte del-
l’Yser e sul fronte dell’Isonzo”.

Il Circolo di Bruxelles con il suo 
presidente Flavio Tossi ha appog-
giato l’arch. Accerboni in tutte le 
fasi di svolgimento dell’interes-
sante progetto, a Gorizia, a Trie-
ste e a Bruxelles, città in cui le tre 
tappe all’Istituto Italiano di Cul-
tura, all’Uffi cio di collegamento 
della Regione FVG e alla Maison 
de la Jeunesse di Woluwe-St-
Lambert hanno riscontrato gran-
de consenso presso un pubblico 
cosmopolita.
Accerboni ha ideato tale proget-
to espositivo a Bruxelles con lo 
specifi co obiettivo di creare un 
ponte di conoscenza tra il fronte 
dell’Isonzo e quello dell’Yser, 
come detto, non molto noto ai 
più, nell’ambito del quale si po-
neva anche l’installazione di luce, 
parole e musica, ispirata al fronte 
dell’Isonzo e presente sia nell’al-
lestimento della mostra di Trieste 
che di Bruxelles.
“La mia idea - ha affermato Ac-
cerboni - di agganciare la pittu-
ra di giovani triestini, friulani, 
austriaci e sloveni sulla Grande 
Guerra a quella di Dominioni 
che, ventenne, dipingeva dalle 
trincee del Carso, è stata un pen-
siero contemporaneo, perché l’ar-
te va sempre attualizzata affi nché 
l’evento risulti più interessante. 
La mostra dei giovani è stata 
inaugurata alla Maison de la Jeu-
nesse di Woluwe-St-Lambert a 
Bruxelles alla presenza delle au-
torità belghe e poi trasferita nella 
sede della Regione FVG. L’entu-
siasmo per la fi gura di Dominioni 
ha poi suggerito alle istituzioni 
belghe di richiedermi la realiz-
zazione di una mostra dedicata 
al tema “Dominioni e la Seconda 
Guerra Mondiale”, per insegnare 
ai giovani, attraverso la fi gura di 
un grande italiano, la storia. Tale 
evento è stato  realizzato nello 
scorso maggio, data in cui in Bel-
gio si festeggia la fi ne del Secon-
do confl itto. La proposta mi ha 
molto inorgoglita anche perché 
continuerà in futuro un program-
ma biunivoco di scambi artistico-
culturali fra la nostra regione e il 
Belgio in una sorta di ponte della 
conoscenza”.

Hanno esposto nella capitale bel-
ga l’artista friulano Fabio Benat-
ti, i triestini Delphi Morpurgo e 
Gastone Bianchi, gli studenti Noa 
Salonicchio, Matteo Urbano, 
Chiara Bianco e Ivan Santini del 
Liceo Artistico “Nordio” di Trie-
ste, gli sloveni Luka Carlevaris, 
Matija Kos, Tami Kenda e Maja 
Koder (Gimnazija di Nova Gori-
ca), i goriziani Giacomo Zorba, 
Carlo Nargiso, Anna Olivotto, 
Rossella D’Andrea, Audrey Di 
Fede, Margherita Avvisati, Ilaria 
Humar, Alessandra Tirel, Samue-
le Snidero, Alessia Zilli (Liceo 
Artistico “Max Fabiani”) e  gli 
austriaci Anna Ljubas, Florian 
Napetschnig, Nicole Quantschnig 
e Laura Legat (Liceo Artistico 
“BRG Viktring” di Klagenfurt).

PAOLO CACCIA DOMINIONI
UN ARTISTA SUL FRONTE DI GUERRA
nella sede della Regione Friuli Venezia Giulia a Bruxelles

Paolo Caccia Dominioni nel 1916
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In questo numero del giornale commente-
remo la poesia del dott. Giorgio Tessarolo 
che chiude la raccolta “La mia gente, la no-
stra storia”  premiata  a Verona nell’edizio-
ne 2014 del concorso letterario “Tanzella”.
La poesia, scritta in decasillabi, si intitola 
Esuli e rimasti e sostiene la tesi dell’inevi-
tabile unità di intenti tra esuli (ormai pochi 
viventi) e rimasti (pochissimi) per cercare di 
salvare quanto possibile della lingua e della 
cultura italiana nell’Adriatico orientale.
Il poeta si chiede chi mai potrà raccontare 
alle persone ignare quale sia stata la trage-
dia che ha colpito l’Istria e quale sorte sia 
toccata agli istriani combattuti tra lasciare 
tutto ed andare via o rimanere ma soggio-
gati ed umiliati.
Tutti soffrirono: gli esuli in quanto privati 
del loro luogo natale e dei loro averi ed i 
rimasti terrorizzati dal regime titino, mor-
tificati e costretti ad un ruolo subalterno. 
A questo punto irrompe l’invettiva del po-
eta contro la politica, sia italiana che jugo-
slava, che - per ragioni di carattere interna-
zionale - costruì su questi fatti una storia 
addomesticata tanto da dividere un popolo 
che da sempre era stato unito.
Sembra si tratti di questioni ormai lontane 
ma invece sono ancora vive nel pensiero 
delle genti istriane: la completa riconcilia-
zione di certo non sarà facile a causa dei 
veleni che la politica ha sparso sulla que-
stione ma ora i tempi sono maturi.
E sono gli esuli a dover aiutare i rimasti 
a salvare quel che rimane in Istria della 
nostra lingua e della nostra cultura, senza 
avere alcun timore, in una visione europea 
del problema.
Il poeta conclude il carme con la cruda, ma 
lucida, affermazione  che se non vi sarà da 
parte degli esuli piena consapevolezza di 
un tanto il finale è già scritto: nelle terre 
giuliane, ora slovene e croate, sarà cancel-
lata ogni presenza di italianità come nep-
pure a Tito era riuscito.  

Marco Tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

ESULI E RIMASTI
ESuLI E RIMASTI

di Giorgio Tessarolo

Chi potrà raccontare agli estrani
qual tragedia colpì i nostri luoghi,

quale sorte toccò agli istriani
combattuti tra esodo e gioghi?

Ogni parte di lor fu colpita,
l’una priva del luogo natio

mentre l’altra rimase, atterrita,
ma in preda al medesmo disio.
Governanti di entrambe le parti

costruirono una vulgata:
con sottili e finissime arti

la diffuser per farla accettata.
Così furon divisi i fratelli

che uniti da sempre eran stati,
la lor storia fu scritta da quelli

che politica volle incensati.
Sembran fatti lontani una vita

ed invece si parla di ieri:
certo, il passo è un pochino in salita

ma or potremo narrar fatti veri.
Aiutare dobbiamo i rimasti
a salvare la nostra cultura,
rinverdire gli italici fasti
senza avere alcuna paura.

Se non avremo questa intelligenza
lo scenario finale è garantito:

sarà annientata la nostra presenza
come non riuscì nemmeno a Tito.

Alle ore 4.35 di mercole-
dì 28 febbraio 1940, ai li-
velli 15, 16, 17 e 18 della 
miniera dell’Arsa in Istria, 
ci fu uno scoppio violentis-
simo e un’ondata esplosiva 
che percorse cantieri e gal-
lerie alimentandosi, dove 
fu possibile, attraverso la 
combustione della polve-
re di carbone e mutando-
si successivamente in aria 
compressa e quindi in fu-
mo e ossido di carbonio. 
In quel momento, alla fine 
del turno di notte, in minie-
ra si trovavano centinaia e 
centinaia di uomini; i mor-
ti alla fine furono 185, gli 
intossicati circa 150, citta-
dini italiani di nazionalità 
italiana, croata e slovena.
Si trattò di uno dei più gra-
vi disastri della storia mi-
neraria mondiale e pro-
babilmente del più grave 
infortunio collettivo della 
storia d’Italia.
Dopo le sanzioni ai dan-
ni dell’Italia per l’aggres-
sione all’Etiopia e la svol-
ta economica autarchica 
decisa da Benito Musso-
lini, le miniere di lignite 
dell’Arsa erano diventate 
strategiche. Furono pertan-
to sottoposte ad uno sfrut-
tamento intensivo al punto 
che la produzione raggiun-
se in breve tempo il milio-
ne di tonnellate di carbone 
all’anno e la forza lavoro i 
7.000 addetti. Nella valle 
del torrente Carpano venne 
edificata la città mineraria 
di Arsia (oggi Raša), alla 
cui fondazione fu presente 
il Duce, che pose la prima 
pietra per la “Casa del fa-

scio” e scese in miniera ci-
mentandosi nel lavoro del 
minatore.
A fare le spese di una pro-
duzione così febbrile fu la 
sicurezza dei lavoratori. 
Infatti, già prima del di-
sastro del 28 febbraio, ci 
furono altri incidenti col-
lettivi, di cui due partico-
larmente gravi nel 1937 
e 1939 che causarono, ri-
spettivamente, la morte di 
13 e 7 operai.
Per ricordare tale terribi-
le tragedia l’associazione 
culturale Fameia Muiesana 
e l’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Muggia 
hanno allestito un’ampia 
mostra storica intitolata 
“Vita e storia della minie-
ra di Arsia”, curata da Ri-
naldo Racovaz e promossa 
dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia pres-
so la Sala Comunale d’Ar-
te “Giuseppe Negrisin” a 

FAMEIA MUIESANA e COMUNE DI MUGGIA

VITA E STORIA 
DELLA MINIERA DI ARSIA
mostra storica a cura di Rinaldo Racovaz

Sala Comunale d’Arte “Giuseppe Negrisin”
piazza Marconi 1 - Muggia (Trieste)

dal 27 ottobre al 20 novembre 2016
orari da martedì a venerdì 17-19

sabato 10-12 e 17-19 - domenica e festivi 10-12

ingresso libero

Cittanovesi dell’esodo
sotto il loro campanile

Questa bella foto è stata scattata a Cittanova il 7 ottobre 2016, giornata della Madonna del 
Rosario, ricorrenza molto cara agli istriani. Recitare il rosario assieme, accolti dal parroco di 
Cittanova, è ogni anno una felice occasione per pregare e ritrovarsi.
I presenti appartengono alle famiglie storiche di Cittanova: Maier, Pavat, Rotta, Sain, Baldini, 
Stancich, Dodich, Zullich, Rovis, Lubiana, Cociancich, Legovich, Naccari, Tuiach, Tamaro, 
Verginella, Pauluzzi, Liessi, Fava, Parentin, Sain, Coslovich, Pocecco, Millovaz, Zullich.

Arsia, chiesa e statua del Minatore

Muggia in piazza Marco-
ni 1.
Inaugurata giovedì 27 ot-
tobre, l’esposizione - che 
racconta attraverso foto e 
documenti la fondazione 
della città mineraria di Ar-
sia in Istria, dagli innova-
tivi aspetti tecnologici fino 
alla vita quotidiana dei mi-
natori - rimarrà aperta a in-
gresso libero fino a dome-
nica 20 novembre 2016.
Nell’ambito della rassegna 
lo scorso 30 ottobre nel 
pomeriggio, presso il Te-
atro Comunale “Giuseppe 
Verdi” a Muggia, si è svol-
ta la lettura scenica “Arsia, 
28 febbraio 1940, ore 4.35 
circa - Il più grande disa-
stro della storia mineraria 
italiana”, scritta da Fran-
cesco Fait e accompagna-
ta dall’associazione musi-
cale Serenade Ensemble, 
che ha presentato ulterio-
ri testi, immagini e filmati 
d’epoca.

INFO
Comune di Muggia - Assessorato alla Cultura

040.3360340 - ufficio.cultura@comunedimuggia.ts.it
www.benvenutiamuggia.eu

Vita istriana (fotografia di Franco Viezzoli)


